
 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 128/A 

 

 

 

Il Presidente Federale 

 

- vista la proposta della LND di modifica degli artt. 95, 109, 117bis, delle NOIF e del punto 1, 

lett. a) e b) dei Comunicati Ufficiali nn. 233/A e 234/A del 28 giugno 2023;  

- preso atto della delega conferita dal Consiglio Federale nella riunione del 16 novembre 2023; 

- sentiti i Vice-Presidenti FIGC e il Presidente della LND; 

- visto lo Statuto Federale 

 

 

d e l i b e r a 

 

- di modificare gli artt. 95, 109 e 117bis, delle NOIF, secondo il testo allegato sub A). 

- di modificare il punto 1, lett. a) e b) dei Comunicati Ufficiali nn. 233/A e 234/A del 28 giugno 

2023, secondo il testo allegato sub B). 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 24 NOVEMBRE 2023 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 



 

All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 
 
 

TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 

Art. 95 
Norme generali su trasferimento e sulle 

cessioni di contratto  

Art. 95 
Norme generali su trasferimento e sulle 

cessioni di contratto 
1. L’accordo di trasferimento di un 

calciatore/calciatrice, o la cessione del 

contratto di un calciatore/calciatrice devono 

essere redatti per iscritto, a pena di nullità, 

mediante utilizzazione di moduli speciali 

all’uopo predisposti dalle Leghe e dalla FIGC. 

Le operazioni di trasferimento possono essere 

effettuate anche attraverso la modalità 

telematica. 

 

2. Nella stessa stagione sportiva un 

calciatore/calciatrice professionista può 

tesserarsi, sia a titolo definitivo che a titolo 

temporaneo, per un massimo di tre diverse 

società, ma potrà giocare in gare ufficiali solo 

per due delle suddette società. Il calciatore 

giovane dilettante o non professionista che si 

tessera per società professionistica ed il 

calciatore/calciatrice giovane di serie e 

“apprendista prof” sono soggetti alla medesima 

disposizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Per i trasferimenti e le cessioni di contratto 

tra società della Lega Nazionale Dilettanti e 

della Divisione Serie B Femminile si devono 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

2. Nella stessa stagione sportiva un 

calciatore/calciatrice professionista può 

tesserarsi, sia a titolo definitivo che a titolo 

temporaneo, per un massimo di tre diverse 

società, ma potrà giocare in gare ufficiali solo 

per due delle suddette società. Il calciatore 

giovane dilettante o non professionista che si 

tessera per società professionistica ed il 

calciatore/calciatrice giovane di serie e 

“apprendista prof” sono soggetti alla medesima 

disposizione.   

Nella stessa stagione sportiva, il 
calciatore/calciatrice “giovane dilettante” e 
“non professionista” che ha sottoscritto 
almeno un rapporto contrattuale di lavoro 
sportivo o di apprendistato o coloro che 
siano decaduti/e dal tesseramento ai sensi 
dell’art. 109, possono tesserarsi, sia a titolo 
definitivo che a titolo temporaneo, e sono 
utilizzabili, per un massimo di tre società. 

È fatto salvo quanto previsto all’art. 39, 
comma 1 bis, delle N.O.I.F. 

 

 

3. INVARIATO 

 



 

utilizzare i moduli adottati dalla LND o, per la 

Serie B femminile, dalla FIGC. Per i 

trasferimenti in cui la cedente è una società di 

Lega professionistica o partecipante al 

Campionato di Serie A femminile e cessionaria 

una società partecipante a un campionato in 

ambito dilettantistico, devono del pari 

utilizzarsi i moduli adottati dalla LND o, per la 

Serie B femminile, dalla FIGC, salvo che il 

relativo accordo preveda clausole particolari. 

In tal caso deve utilizzarsi il modulo 

predisposto dalla Lega della cedente o, per la 

Serie A femminile, dalla FIGC. Eventuali 

pattuizioni economiche debbono essere 

comunque regolate direttamente dalle parti. 

4. Nelle altre ipotesi di trasferimento o di 

cessione di contratto debbono utilizzarsi 

moduli adottati dalle Leghe professionistiche e, 

per le società di Serie A Femminile, devono 

utilizzarsi i moduli adottati dalla FIGC. 

5. L’accordo di trasferimento o di cessione di 

contratto, in ambito dilettantistico o di Settore 

per l’Attività Giovanile e Scolastica o della 

Divisione Serie B Femminile, è spedito a 

mezzo plico raccomandato o depositato presso 

la Lega, la Divisione o il Comitato della 

società cessionaria, entro cinque giorni dalla 

stipulazione e, comunque, non oltre il termine 

previsto per i trasferimenti o le cessioni di 

contratto. L’accordo di trasferimento o di 

cessione di contratto, in ambito 

professionistico, dovrà pervenire o essere 

depositato, entro cinque giorni dalla 

stipulazione e, comunque non oltre il termine 

previsto per i trasferimenti o le cessioni di 

contratto, presso la Lega della società 

cessionaria e, per i trasferimenti di calciatrici 

professioniste, presso la Divisione Serie A 

Femminile Professionistica. La registrazione 

nel protocollo dell’Ente costituisce unica prova 

della data di deposito. 

6. Il documento, redatto e depositato secondo 

le precedenti disposizioni, è l’unico idoneo alla 

variazione di tesseramento del 

calciatore/calciatrice per trasferimento o 

cessione di contratto. Le pattuizioni non 

risultanti dal documento sono nulle ed 

inefficaci e comportano, a carico dei 

contravventori, sanzioni disciplinari ed 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. INVARIATO 

 

 

5. INVARIATO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. INVARIATO  

 

 

 

 

 



 

economiche. 

7. La validità del trasferimento o dell’accordo 

di cessione del contratto non può essere 

condizionata all’esito di esami medici e/o al 

rilascio di un permesso di lavoro. 

8. L’accordo per il trasferimento o la cessione 

di contratto deve essere sottoscritto, a pena di 

nullità, da coloro che possono impegnare 

validamente le società contraenti agli effetti 

sportivi e nei rapporti federali, nonché dal 

calciatore/calciatrice e, se questi è minore di 

età, anche da chi esercita la responsabilità 

genitoriale. 

9. ABROGATO 

10. Nel caso di cessione di contratto, le 

eventuali pattuizioni riguardanti stagioni 

sportive successive a quella di stipulazione 

debbono risultare espressamente dall’accordo 

come clausole particolari. Le relative 

obbligazioni economiche sono oggetto di 

esame, ai fini del visto di esecutività, all’inizio 

della stagione sportiva cui si riferiscono. 

11. Sono nulle ad ogni effetto le clausole 

comunque in contrasto con le norme federali 

relative ai trasferimenti dei calciatori/calciatrici 

ed alle cessioni di contratto. 

12. ABROGATO 

13. Le Leghe, fermo quanto previsto dalle 

norme in materia di controlli sulla gestione in 

materia economica-finanziaria delle società 

professionistiche e dopo gli accertamenti di 

competenza, nonché la FIGC, le Divisioni ed i 

Comitati, concedono o meno esecutività 

all’accordo di trasferimento o di cessione di 

contratto; trattengono l’originale di propria 

pertinenza; curano le variazioni di 

tesseramento. Avverso il provvedimento della 

Federazione, delle Leghe, delle Divisioni o dei 

Comitati è ammesso reclamo al Tribunale 

Federale Nazionale sezione tesseramenti entro 

30 giorni dal ricevimento della comunicazione 

relativa. 

14. Nel caso di controversia sul trasferimento o 

sulla cessione di contratto per tutta la durata 

della stessa e fino a decisione non più soggetta 

ad impugnazione, la società cedente è tenuta 

all’adempimento delle obbligazioni 

 

7. INVARIATO 

 

 

8. INVARIATO 

 

 

 

 

 

9. INVARIATO 

10.  INVARIATO 

 

 

 

 

 

11.  INVARIATO  

 

 

12.  INVARIATO 

13.  INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14.  INVARIATO 

 

 



 

economiche nei confronti del 

calciatore/calciatrice, con eventuale diritto di 

rivalsa nei confronti della società cessionaria. 

15. E’ dovuto un equo indennizzo al 

calciatore/calciatrice il cui contratto, a seguito 

di cessione o di nuova stipulazione, non 

ottenga il visto di esecutività per incapacità 

economica della società con la quale il 

contratto è stato sottoscritto. 

 

 

15. INVARIATO 

 

 

 

 

NORMA TRANSITORIA: 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 
1° luglio 2024. 

 

Art. 109 
Decadenza dal tesseramento per inattività 

del calciatore 

Art. 109 
Decadenza dal tesseramento per inattività 

del calciatore 
1. Il calciatore/calciatrice “non professionista” 

e “giovane dilettante”, che tesserato/a ed a 

disposizione della società entro il 30 novembre, 

non abbia preso parte, per motivi a lui/lei non 

imputabili, ad almeno quattro gare ufficiali 

nella stagione sportiva, ha diritto alla 

decadenza dal tesseramento per inattività, salvo 

che questa non dipenda dalla omessa 

presentazione da parte del calciatore/calciatrice 

tesserato/a della prescritta certificazione di 

idoneità all’attività sportiva, nonostante almeno 

due inviti della società.  

 

 

 

 

 

2. Per ottenere la decadenza dal tesseramento, 

il calciatore/calciatrice deve chiedere, entro il 

15 giugno o, nel caso di Campionato ancora in 

corso a tale data, entro il quindicesimo giorno 

successivo alla conclusione dello stesso, con 

lettera raccomandata diretta alla Società e 

rimessa in copia anche alla Lega, Divisione, 

Dipartimento o Comitato competente, di essere 

incluso/a in "lista di svincolo”. La ricevuta 

della raccomandata diretta alla società deve 

essere allegata alla copia della lettera 

indirizzata alla Lega, Divisione, Dipartimento 

1. Il calciatore/calciatrice “non professionista” 

e “giovane dilettante”, che non ha sottoscritto 
un rapporto contrattuale di lavoro sportivo 
o di apprendistato e che, tesserato/a, non sia 
stato inserito nella distinta di gara ufficiale 
per almeno quattro gare ufficiali consecutive 
nella stagione sportiva, per motivi a lui/lei non 

imputabili, ad esclusione in ogni caso dei 
mancati inserimenti in distinta dovuti a 
infortunio e/o malattia, ha diritto alla 

decadenza dal tesseramento per inattività, salvo 

che questa non dipenda dalla omessa 

presentazione da parte del calciatore/calciatrice 

tesserato/a della prescritta certificazione di 

idoneità all’attività sportiva, nonostante almeno 

due inviti della società. 

 

 

2. La richiesta di decadenza dal 
tesseramento deve essere formulata, entro il 
28 febbraio per il calciatore/calciatrice “non 
professionista” ed entro il 30 aprile per il 
calciatore/calciatrice “giovane dilettante”, 
con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o con posta elettronica 
certificata, diretta alla Società e rimessa in 
copia anche alla Lega, Divisione, 
Dipartimento o Comitato competente, La 
ricevuta della raccomandata o della posta 
elettronica certificata diretta alla società 



 

o Comitato.  

 

 

3. La società può proporre opposizione, entro 

otto giorni dal ricevimento della richiesta, con 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento 

inviata alla Lega, Divisione, Dipartimento o 

Comitato e per conoscenza al 

calciatore/calciatrice. L'opposizione va 

preannunciata alla Lega, Divisione, 

Dipartimento o Comitato competente con 

telegramma da spedirsi nello stesso termine 

dinanzi indicato.  

 

4. Nel caso in cui la Società deduca due inviti 

per la presentazione della certificazione 

d'idoneità all'attività sportiva non rispettati dal 

calciatore/calciatrice, ha l’obbligo di 

dimostrare di avergli contestato le 

inadempienze mediante lettera raccomandata 

spedita entro otto giorni dalle date fissate per la 

presentazione di tale certificazione. Le 

contestazioni costituiscono prova del mancato 

rispetto dei relativi inviti, da parte del 

calciatore/calciatrice, se questi, a sua volta, non 

le abbia motivatamente respinte, sempre a 

mezzo raccomandata, entro cinque giorni dalla 

ricezione delle stesse. Nel caso la Società 

deduca convocazioni a gare non rispettate dal 

calciatore/calciatrice, ha l'obbligo di dimostrare 

di avergli contestato le inadempienze mediante 

lettera raccomandata spedita entro otto giorni 

dalle stesse. Le contestazioni costituiscono 

prova del mancato rispetto delle convocazioni, 

se il calciatore/calciatrice, a sua volta, non le 

abbia motivatamente respinte, sempre a mezzo 

raccomandata, entro cinque giorni dalle relative 

ricezioni.  

 

5. L'opposizione non effettuata da parte della 

Società nei modi e nei termini come sopra 

prescritti è considerata adesione alla richiesta 

del calciatore/calciatrice e la Lega, Divisione, 

Dipartimento o Comitato competente provvede 

a dichiarare d'autorità la decadenza dal 

tesseramento dello/a stesso/a.  

deve essere allegata alla copia della lettera 
indirizzata alla Lega, Divisione, 
Dipartimento o Comitato.  

 

3. La società può proporre opposizione, entro 

otto giorni dal ricevimento della richiesta, 

inviando PEC alla Lega, Divisione, 

Dipartimento o Comitato e, per conoscenza, 

lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento al calciatore/calciatrice.  

 

 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. L'opposizione non effettuata da parte della 

Società nei modi e nei termini come sopra 

prescritti è considerata adesione alla richiesta 

del calciatore/calciatrice e la Lega, Divisione, 

Dipartimento o Comitato competente provvede 

a dichiarare d'autorità la decadenza dal 

tesseramento dello/a stesso/a entro 7 giorni 
dalla scadenza del termine indicato al 



 

 

 

 

6. Nel caso di opposizione della società, la 

Lega, Divisione, Dipartimento o Comitato 

competente, valutati i motivi addotti, accoglie o 

respinge la richiesta di decadenza dal 

tesseramento dandone comunicazione alle 

parti, le quali, entro trenta giorni dalla data 

della spedizione di essa, possono reclamare al 

Tribunale Federale nazionale – Sez. 

Tesseramenti. La Lega, Divisione, 

Dipartimento o Comitato competente, in casi 

particolari possono investire direttamente della 

richiesta di decadenza dal tesseramento e della 

opposizione il Tribunale Federale a livello 

Nazionale – Sez. Tesseramenti.  

 

 

7. La pendenza del reclamo non sospende 

l’efficacia della decisione della Lega, 

Divisione, Dipartimento o Comitato 

competente. 

comma 3.  

 

 

6. Nel caso di opposizione della società, la 

Lega, Divisione, Dipartimento o Comitato 

competente, valutati i motivi addotti, entro 15 
giorni dal ricevimento dell’opposizione di 
cui al comma 3, accoglie o respinge la 

richiesta di decadenza dal tesseramento 

dandone comunicazione alle parti, le quali, 

entro trenta giorni dalla data di ricevimento di 

essa, possono reclamare al Tribunale Federale 

nazionale – Sez. Tesseramenti. La Lega, 

Divisione, Dipartimento o Comitato 

competente, in casi particolari possono 

investire direttamente della richiesta di 

decadenza dal tesseramento e della opposizione 

il Tribunale Federale a livello Nazionale – Sez. 

Tesseramenti.  

 

7. INVARIATO 

 

 

Norma Transitoria 

Le modifiche al presente articolo entrano in 
vigore dal 1° gennaio 2024.  
 

Art. 117 bis 
Risoluzione del rapporto contrattuale di 
lavoro sportivo o di apprendistato con 

calciatori/calciatrici non professionisti/e, 
“giovani dilettanti”, “giovani di serie” e dei 

“giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

Art. 117 bis 
Risoluzione del rapporto contrattuale di 
lavoro sportivo o di apprendistato con 
calciatori/calciatrici non professionisti/e, 
“giovani dilettanti”, “giovani di serie” e dei 
“giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale di 

lavoro sportivo o di apprendistato con i 

calciatori/calciatrici “non professionisti”, 

“giovani dilettanti”, “giovani di serie” e dei 

“giocatori/giocatrici di Calcio a 5” determina la 

decadenza del tesseramento dal giorno in cui i 

competenti Organi Federali ne prendono o ne 

danno atto ufficialmente.  

2. La risoluzione del rapporto contrattuale di 

lavoro sportivo o di apprendistato può avvenire 

 

1. INVARIATO  

 

 

 

 

 

2. INVARIATO  

 



 

consensualmente o nei casi previsti dal 

contratto, dall’Accordo Collettivo, e da Norme 

Federali.  

3. Fatte salve le diverse disposizioni 

annualmente emanate dal Consiglio Federale, 

nel caso di risoluzione del rapporto 

contrattuale, qualunque ne sia la ragione ed 

anche in caso di risoluzione consensuale 

risultante dalla documentazione depositata 

presso i Comitati o le Divisioni o i 

Dipartimenti o Leghe di competenza delle 

Società interessate, il calciatore/calciatrice non 

professionista, ”giovane dilettante”, “giovane 

di serie” e i “giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

possono tesserarsi per altra Società unicamente 

durante i periodi annualmente stabiliti dalla 

FIGC, fermo quanto previsto dall’art. 95, 

comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, la 

documentazione comprovante la risoluzione 

consensuale del rapporto contrattuale deve 

essere depositata presso i Comitati o le 

Divisioni o i Dipartimenti o Leghe di 

competenza delle Società interessate entro 5 

giorni lavorativi dalla data di sottoscrizione. 

 

 

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni 

annualmente emanate dal Consiglio Federale, 

nel caso di risoluzione del rapporto 

contrattuale, qualunque ne sia la ragione ed 

anche in caso di risoluzione consensuale 

risultante dalla documentazione depositata 

presso i Comitati o le Divisioni o i 

Dipartimenti o Leghe di competenza delle 

Società interessate, il calciatore/calciatrice non 

professionista, ”giovane dilettante”, “giovane 

di serie” e i “giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

possono tesserarsi per altra Società unicamente 

durante i periodi annualmente stabiliti dalla 

FIGC, fermo quanto previsto dall’art. 95, 

comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, la 

documentazione comprovante la risoluzione 

consensuale del rapporto contrattuale deve 

essere depositata dalla società o dal 
calciatore/calciatrice presso i Comitati o le 

Divisioni o i Dipartimenti o Leghe di 

competenza delle Società interessate, entro 5 
giorni dalla data di sottoscrizione o nel diverso 

termine previsto dall’Accordo Collettivo. 

 

4. I calciatori/calciatrici tesserati come “non 
professionisti”, “giovani dilettanti” ed i 
“giocatori/giocatrici” di Calcio a 5, ai quali 
sia decaduto il tesseramento ai sensi del 
comma 1, possono tesserarsi nuovamente, 
fermo il limite dei tre tesseramenti nella 
medesima stagione sportiva, fino al 31 
gennaio. 

 

NORMA TRANSITORIA 

Il comma 4 entra in vigore dal 1° luglio 
2024. 

Per la stagione sportiva 2023/2024 i 
calciatori/calciatrici tesserati come “non 
professionisti”, “giovani dilettanti” ed i 
“giocatori/giocatrici” di Calcio a 5, ai quali 
sia decaduto il tesseramento ai sensi del 
comma 1, possono tesserarsi nuovamente 
fino al 5 Gennaio 2024. 

 

 



 

All B) 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 233/A del 28 Giugno 2023 
 

(…) 

1. Variazioni di tesseramento 
 
a) Calciatori e calciatrici “giovani dilettanti” 

Il tesseramento dei/delle calciatori e calciatrici “giovani dilettanti” (primo tesseramento e 

tesseramento a seguito di svincolo o per rapporto contrattuale risolto ai sensi dell’art. 117 bis 

delle N.O.I.F.) può essere richiesto fino a venerdì 31 maggio 2024.  

La data di deposito telematico delle richieste (apposizione firma elettronica) presso i Comitati e i 

Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile di competenza, entro i termini fissati, stabilisce ad 

ogni effetto la decorrenza del tesseramento. 

 

b) Calciatori e calciatrici “non professionisti/e” 

Il tesseramento di calciatori e calciatrici “non professionisti/e” (primo tesseramento e 

tesseramento a seguito di svincolo o per rapporto contrattuale risolto ai sensi dell’art. 117 bis 

delle N.O.I.F.) può essere effettuato: 

 

- da sabato 1° luglio 2023 a domenica 31 marzo 2024 (ore 19.00). 

 

La data di deposito telematico delle richieste (apposizione firma elettronica) presso i Comitati e i 

Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile di competenza, entro i termini fissati, stabilisce ad 

ogni effetto la decorrenza del tesseramento. 

(…) 

 
COMUNICATO UFFICIALE N. 234/A del 28 Giugno 2023 

 
(…) 

1. Variazioni di tesseramento 
 
a) Giocatori e giocatrici “giovani dilettanti” 

Il tesseramento dei/delle “giovani dilettanti” che intendono svolgere l’attività di Calcio a 5 (primo 

tesseramento e tesseramento a seguito di svincolo o per rapporto contrattuale risolto ai sensi 

dell’art. 117 bis delle N.O.I.F.) può essere richiesto fino a venerdì 31 maggio 2024. 

La data di deposito telematico delle richieste (apposizione firma elettronica) presso i Comitati e la 

Divisione Calcio a Cinque di competenza, entro i termini fissati, stabilisce ad ogni effetto la 

decorrenza del tesseramento. 

 

b) Giocatori/giocatrici “non professionisti/e” 

Il tesseramento di cui al presente punto (primo tesseramento e tesseramento a seguito di svincolo o 

per rapporto contrattuale risolto ai sensi dell’art. 117 bis delle N.O.I.F.) può essere effettuato: 

 

- da sabato 1° luglio 2023 a domenica 31 marzo 2024 (ore 19.00) 

 

La data di deposito telematico delle richieste (apposizione firma elettronica) presso i Comitati e la 

Divisione Calcio a Cinque di competenza, entro i termini fissati, stabilisce ad ogni effetto la 

decorrenza del tesseramento.  

(…) 


